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CAPITOLO 11. AZIENDA ZOOTECNICA DIDATTICA 
 

11.2.3 Procedure per il contatto con gli animali 
Il personale e/o i docenti dai quali sono accompagnati istruiscono gli studenti in merito alla 
corretta prassi di approccio degli animali (bovini, ovini, equini e suini) allevati in AZD. A meno 
che non siano stati autorizzati dai docenti o dal personale dell’azienda, gli studenti non 
possono entrare all’interno dei box dove sono stabulati gli animali ed avere contatto con gli 
stessi. 
 

a. Suini: non è previsto l’ingresso all’interno dei box dove sono stabulati i suini adulti. 
Questi, se necessario, vengono catturati nell’apposita struttura mobile attraverso la 
quale è possibile eseguire i più comuni interventi sull’animale. 

b. Bovini: non è previsto l’ingresso all’interno del paddock dei bovini se non si è almeno 
in due. L’animale dovrebbe essere in cattura prima di essere approcciato dal 
personale. Gli studenti devono preventivamente essere istruiti sugli atteggiamenti da 
tenere in prossimità dell’animale per evitare incidenti. 

c. Ovini: gli animali possono essere gestiti quando si trovano nelle apposite mangiatoie 
autocatturanti oppure, in assenza di queste, da due o più persone. Anche in questo 
caso gli studenti devono essere istruiti sulle corrette modalità di approccio e di 
contenimento dell’animale. La mungitura (o altri interventi che prevedono l’impiego 
di attrezzi o strumenti particolari, es. pareggiamento degli unghielli) non può essere 
effettuata da studenti che non conoscono la corretta procedura da adottare e le 
necessarie norme di igiene. 

d. Equini: non è previsto l’ingresso all’interno del paddock dei cavalli (fattrici o stallone) 
se non si è almeno in due. Gli studenti devono preventivamente essere istruiti sugli 
atteggiamenti da tenere in prossimità dell’animale per evitare incidenti e sulle 
corrette manualità da adottare (avvicinarsi, mettere la cavezza, condurre il cavallo 
alla mano). 

Gli animali possono essere alimentati solo dal personale addetto; gli studenti possono 
somministrare fieno e/o mangime solo dopo essere stati istruiti dal personale o dai docenti 
in merito alle quantità da impiegare e alle procedure da adottare. 
 
11.2.4 Gestione dei farmaci 
I farmaci non possono essere lasciati in stalla.  
Gli studenti non sono autorizzati a somministrare farmaci se non specificamente richiesto 
dal docente e dopo aver appreso la procedura corretta di somministrazione.  
 
11.2.5 Pulizia allevamento e spogliatoi 
All’interno dell’Azienda Zootecnica Didattica vengono svolti due servizi di pulizia: 

• pulizia delle stalle (di supporto all’attività zootecnica); 

• pulizia degli spogliatoi del personale tecnico e degli studenti, dei locali adibiti a uffici 
e della sala riunioni. 

 
La pulizia delle stalle viene effettuata dal personale tecnico, mentre la pulizia degli altri locali 
è affidata ad una ditta specializzata. L’AZD si compone anche di altre strutture in parallelo 
alle stalle destinate alle diverse specie animali. Questi locali, usati come ripostigli per attrezzi, 
ricovero mezzi meccanici e per lo stoccaggio di alimenti o di materiali diversi, necessitano 
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un’uguale attenzione da parte del servizio di pulizie (pulizia e sanificazioni mensili), e sono 
rappresentate da:  

• Fienile 

• Capannone macchinari (schede di manutenzione) ed officina 

• Locale stoccaggio rifiuti speciali 

• Locali stoccaggio mangime (due strutture separate, vedi sopra) 
 

I prodotti chimici impiegati per la disinfezione e la detersione dei locali zootecnici sono 
utilizzati conformemente alla scheda tecnica e conservati presso l’allevamento. 
 
In caso di VUOTO SANITARIO il ciclo di pulizia prevede: 

• sali quaternari, per la detersione: il prodotto viene irrorato mediante idropulitrice 
a caldo 70° C e lasciato agire per 24h. 

• ipoclorito di sodio (candeggina) per la disinfezione lasciandolo agire per 24 h. 

• infine, il locale viene risciacquato con idropulitrice con ciclo a 70° C lasciando 
asciugare per 24 h. 

La durata totale dell’intervento è di 3 giorni. 
Questa procedura di pulizia è seguita da otto giorni di vuoto totale del capannone e poi 
successivamente un ulteriore ciclo di pulizia come da procedura per il vuoto sanitario 
precedentemente descritta.  
La durata totale dell’intervento è di 14 giorni.  
 

Stalla bovini 
Le pulizie zootecniche dei box vengono eseguite mediante rinnovo giornaliero della 
lettiera e asportazione completa della lettiera una volta al mese. 
Per il vuoto sanitario ci si attiene alle procedure sopra descritte e viene eseguito 
periodicamente così come programmato. 

 
Stalla ovini 
Le pulizie zootecniche dei box vengono eseguite mediante rinnovo giornaliero della 
lettiera e asportazione completa della lettiera una volta al mese. 
Per il vuoto sanitario ci si attiene alle procedure sopra descritte e viene eseguito 
periodicamente così come programmato dalla Commissione sanitaria. 

 
Stalla suini 
Le pulizie zootecniche dei locali vengono eseguite unicamente mediante l’utilizzo di 
acqua di falda.  
I liquami vengono rimossi mediante aspirazione da ditta specializzata e 
contrattualizzate dall’Ateneo o in convenzione con il DMV.  
Per il vuoto sanitario ci si attiene alle procedure sopra descritte e viene eseguito 
periodicamente così come programmato dalla Commissione sanitaria. 

 
Stalla equini  
Le pulizie zootecniche dei box vengono eseguite mediante rinnovo giornaliero della 
lettiera.  
Per il vuoto sanitario ci si attiene alle procedure sopra descritte e viene eseguito 
periodicamente così come programmato dalla Commissione sanitaria. 
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11.4 Allevamenti dell’AZD 

 
11.4.2 Allevamento ovicaprini 

 
11.4.2.1 Gestione sanitaria 
L’allevamento risulta ufficialmente indenne per Brucellosi. L’allevamento è 
sottoposto al piano di eradicazione di Scrapie. Si segue la normativa regionale per gli 
arieti adibiti alla riproduzione (selezione per genotipo: ARR/ARR). Viene effettuato 
un piano di profilassi vaccinale per clostridiosi e pasteurellosi. 
 
11.4.2.2 Benessere animale 
Gli ovini sono sottoposti una volta all’anno alla tosatura del vello al fine di garantire 
loro condizioni migliori di benessere, assenza di stress per il calore. Il pareggio 
funzionale degli unghioni viene effettuato all’occorrenza per prevenire gli ovini 
dall’insorgenza di eventuali patologie. 
Per tutto l’anno gli animali usufruiscono di pascolo, ad eccezione di quando le 
condizioni atmosferiche lo impediscono (e nel caso degli animali che hanno partorito 
da poco) - sempre a disposizione circa 250 m2/capo per alcune ore al giorno; la 
superficie è molto maggiore quando gli animali possono avere accesso ai ricacci dopo 
lo sfalcio dell’erbaio di avena (circa 2500 m2/capo). 
 
11.4.2.3 Procedure per il contenimento degli animali  
I diversi nuclei di pecore sono separati in box distinti in base ai gruppi di monta, alle 
prove sperimentali in itinere, alla razza, etc. Gli animali si fanno avvicinare alla 
mangiatoia mediante l’offerta di concentrato o fieno. In questo modo gli animali si 
dispongono negli spazi della rastrelliera e si auto catturano. Ove necessario si pratica 
un contenimento individuale in diverse posture, in piedi, in piedi con legatura leggera 
del collo, in decubito laterale senza legature, in decubito laterale mediante pastoie. 
Nel caso in cui non si disponga di autocattura, gli animali vengono radunati e afferrati 
per un arto posteriore. Successivamente, gli animali vengono bloccati per la testa 
appoggiandola al bacino. (foto e/o figura). Gli animali si fanno avvicinare alla 
mangiatoia mediante l’offerta di concentrato o fieno. 
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